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Dazi USA: quali rischi per le imprese emiliano-romagnole? 

        Bologna, 10 aprile 2025 

Unioncamere Emilia-Romagna ha analizzato l’effetto dei dazi americani sulle aziende locali grazie 

al sistema Pablo, che raccoglie dati impresa per impresa sull’export verso gli Stati Uniti. 

          I DATI PRINCIPALI 

• 5.788 imprese hanno esportato verso gli USA. 

• Il 73% ha sede in Emilia-Romagna e produce l’84% del fatturato export. 

• I settori più coinvolti: 

o Automotive (276 aziende): vale un terzo dell’export. 

o Meccanica: oltre 1.100 imprese, un quarto dell’export. 

• Prodotti principali: auto, piastrelle, macchine per imballaggio, barche, parmigiano 

reggiano. 

       CHI SONO LE IMPRESE PIÙ ESPOSTE? 

• Le prime 5 imprese fanno oltre il 30% dell’export verso gli USA; le prime 50, quasi il 

60%. 

• Le ultime 3.600 imprese coprono meno del 5% dell’export. 

     IMPRESE A RISCHIO 

• Sono 1.256 imprese (il 29% di chi esporta) per cui il mercato USA rappresenta almeno il 

5% del fatturato. 

• Le aziende più a rischio operano soprattutto nella meccanica e nell’automotive. 

🇺🇸 COLLEGAMENTI DIRETTI CON GLI USA 

• 365 imprese hanno rapporti societari diretti con gli USA: 

o 66 controllate da aziende americane. 

o 299 controllano aziende statunitensi. 

• Queste imprese da sole fanno oltre metà dell’export verso gli USA. 

        QUANTO COSTANO I DAZI? 

• Se le imprese si facessero carico dei dazi per restare sul mercato, questi peserebbero in 

media per l’1,6% del fatturato. 

• Per 450 imprese il costo supera il 3%, per 69 aziende arriva a oltre il 10%. 

      COSA PROPONE UNIONCAMERE? 

        Valerio Veronesi, presidente: 



“Serve agire subito. Vogliamo rilanciare gli investimenti innovativi e garantire accesso al credito, 

come fatto durante la pandemia. Dobbiamo anche attrarre talenti e ricercatori, soprattutto ora che 

negli USA molti perdono il lavoro o i finanziamenti.” 

        Guido Caselli, vicepresidente: 

“Le imprese più vulnerabili danno lavoro a 105mila persone e generano 50 miliardi di fatturato. 

Ma i dazi colpiscono anche chi lavora intorno a loro: fornitori, partner e oltre 2.000 aziende che 

importano dagli Stati Uniti.” 

            Lo studio completo “Dall’America all’officina” è disponibile su: 

     www.ucer.camcom.it 

 

http://www.ucer.camcom.it/

